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Lusinghiero consuntivo della maggiore rassegna commerciale dei Balcani 

Dalla Fiera di Plovdiv una conferma: 
impennata negli scambi 

Italia-Bulgaria 
L'import-export fra i due Paesi è cresciuto 

del 47% nei primi 5 mesi del '79 
Metà dello spazio espositivo dedicato alla presenza 

di aziende ed enti di tutto il mondo 
L'attività promozionale del Mincomes italiano 

Come 11 nuovo stato socia­
lista bulgaro, cosi la Fiera 
di Plovdiv, celebra quest'an­
no 11 proprio 35. anniversa­
rio. Non sono però nati con­
temporaneamente, polche la 
Piera ebbe luogo per la 
prima volta nel 1892 ed a 
partire dal 1936 fu regolar­
mente organizzata, con le 
sospensioni causate dal se­
condo conflitto mondiale. 
Tutto lo sviluppo della Fiera 
è Intimamente legato alla 
crescita dell'economia e del 
commercio estero della Bui 
paria. E se prima della se­
conda guerra mondiale la 
«uà importanza è piuttosto 
regionale, per 1 paesi 'Iti-
l'Europa centrale e del Sud-
Est. nel corso degli ultimi 
trenta anni 11 suo prestigio 
ha superato 1 confini del 
vecchio continente ed oggi 

essa è ben conosciuta In 
numerosi Paesi asiatici, a-
frlcanl e dell'America Lati­
na. In auestl stessi anni l'e­
conomia bulgara ha cono­
sciuto risultati rimarchevoli. 
Nel 1978 11 prodotto naziona­
le è cresciuto di più di dieci 
volte rispetto a quello del 
1939 e 11 volume degli scam­
bi con l'estero è giunto a 
superare 1 15.4 miliardi di 
dollari, del quali 7,6 miliardi 
vengono dalle esportazioni e 
7,8 miliardi vanno alle im­
portazioni. 

Oggi la fiera ha una su 
perfide esposltlva netta uti­
lizzabile di 170 mila metri 
quadri. Naturalmente ed in 
primo luogo, la Fiera di 
Plovdiv è una vetrina pre-
eiosa e originale de»le pos­
sibilità dell'industria e del-
l'agricoltura bulgara, ma ea 

sa è anche In notevole mi­
sura inserita nel programmi 
di partecipazione alle ras­
segne internazionali dei 
maggiori Paesi e delle più 
grandi imprese. 

Fino al "70 il numero del 
Paesi espositori variava da 
28 a 35, ma oggi esso supera 
i 40. L'edizione di quest'an­
no, che si è appena conclu­
sa, ha visto la presenza di 
46 Paesi, disposti su una 
superficie di 85 mila metri 
quadri, vale a dire la metà 
esatta dello spazio espositivo 
totale. Fra 1 partecipanti si 
potevano anche notare alcu­
ne fra le più prestigiose 
firme dell'industria interna­
zionale come la Philips, la 
Fiat, la Daimler Benz. la 
Renault, la Skoda, la Bosch, 
l'IBM. la Shell. Il grande 
numero di espositori di 

Paesi esteri, cosi come la 
grande varietà delle merci 
esposte permettono sempre 
dei contatti attivi. Nel corso 
della fiera del 1978, per t-
sempio, gli operatori bulgar* 
del commercio estero hanno 
firmato accordi di Importa­
zione e di esportazione pari 
a 3,4 miliardi di dollari, una 
somma cioè che supera 11 20 
per cento degli scambi glo 
ball del Paese. 

L'importanza della Fiera 
di Plovdiv. la « vetrina sul 
mondo» della Bulgaria, è 
sottolineata da altre consi­
derazioni: tra il 1971 e il 
1975 le esportazioni bulgare 
sno aumentate del 94,4 per 
r-ento. in termini valutari. 
mentre le Importazioni sono 
cresciute del 140 per cento. 
Ciò è in parte dovuto al no­
tevole rincaro delle materie 
prime, ma soprattutto gene­
rato da una accelerata In­
dustrializzazione del Paese 
che richiede un notevole 
incremento di beni durevoli. 
La bilancia del pagamenti 
bulgara si è chiusa, dunque. 
per molti anni in passivo, il 
che ha determinato un no­
tevole indebitamento del 
paese, anche se la tendenza 
negli ultimi tempi si è mo­
dificata. Quattro quinti del­
l'interscambio bulgaro viene 
effettuato con i paesi dell'a­
rea del Comecon. Unione 
Sovietica in testa, che rap­
presenta da sola 11 56 ner 
cento. Seguono poi la RDT 
e la Polonia. Con 1 Paesi 
occidentali si è avuta una 
notevole contrazione negli 
anni 1976-77 mentre si è 
realizzata una sensibi'e ri­

presa nel 1978. Il prlnoipale 
partner occidentale è '.a 

, Germania Federale, seguita 
dall'Italia, dalla Francia. 

. dall'Australia, dal Giappone 
e dall'Inghilterra. 

L'Interscambio italo-bulga­
ro, durante gli ultimi 4 an­
ni, ha conosciuto un conti­
nuo, anche se mode-ito, in­
cremento, passando da 123 
miliardi di lire del 1975 n 

• 162 del 1978. L'andamento 
degli scambi è stato sempre 
favorevole all'Italia, permet­
tendole di chiudere ogni 
anno con un notevole saldo 
attivo, che è stato di 4 mi­
liardi di lire nel '75, di 22 
miliardi nel '76. di 10 mi­
liardi nel '77 e di 21 miliar­
di nel '78. Negli ultimi due 
anni gli scambi sono cre­
sciuti in entrambi 1 censi 
con un ritmo più contenuto, 
tanto che l'interscambio dol 
1978 ha^avuto un incremen­
to di appena il 4.1 per cen­
to. dovuto ad un aumento 
delle esportazioni italiane 
del 4,9 per cento e ad una 
crescita delle Importazioni 
del 3,2 per cento. 

Nei primi cinque mesi del 
1979 (cioè dal gennaio al 
maggio) l'interscamb'o ha 
dato segni di una vivacità 
che se dovesse continuare 
per tutto l'anno, registi e-
rebbe una svolta all'anda­
mento degli scambi degli 
ultimi anni. In questo pe­
riodo, infatti l'interscambio 
è aumentato del 47.3 per 
cento, derivante da un in­
cremento delle importazioni 
italiane del 64.7 per cento e 
delle esportazioni del 312 
per cento, naturalmente 

rispetto al medesimo perio­
do dell'anno scorso. 

Questa vivacizzatone del-
l'interscambio può dipende­
re oltre che da fattori con­
giunturali, anche dal risul­
tati della ribadita volontà di 
entrambi l Paesi di far 
crescere le loro relazioni 
commerciali. Per quanto 
ancora prematuro possa es­
sere un giudizio definitivo, 
ciò potrebbe essere 11 primo 
risultato della visita In Bul­
garia del Ministro italiano 
del Commercio con l'Estero 
effettuata da Ossola lo 
ecorso anno. 

Naturalmente, al fine di 
raggiungere In futuro risul 
tati ancor più soddisfacenti, 
si dovrebbe dare impulso 
alla cooperazlone tra 1 due 
Paesi, concretizzando quin­
to a suo tempo stabilito con 
l'accordo quinquennale di 
collaborazione economica 
(1975'79) e con il program­
ma decennale di coot>*rv 
zione economica. Industriai 
e tecnica firmato nel coi so 
del 1975. 

La presenza Italiana alla 
Fiera di oltre 50 aziende 
piccole e medie è stata va­
lidamente coordina-1 e as­
sistita dall'ICE (Istituto per 
11 Commercio Estero) prima 
e soprattutto durante lo 
svolgimento della manife­
stazione commerciale. Fra 
le aziende presenti meritano 
una- particolare c.tazione 
l'ITMA, la COMECO e la 
Campagnola di Bologna, la 
Bedogni di Reggio Emilia e 
altre che operano nel setto­
re delle macchine per l'a­
gricoltura. 

ÉP 

35 anni di duro lavoro 
per una società nuova 

Come un modesto Paese di pastori e contadini è diven­
tato una delle maggiori società industrializzate d'Europa 

La Repubblica bulgara, il nuovo Stato 
socialista nato dalle rovine della seconda 
guerra mondiale, ha 35 anni. Proprio in 
questi giorni ha celebrato l'anniversario 
di una data, 11 9 settembre 1944, che ha 
inciso profondamente nella storia più che 
millenaria del popolo bulgaro. In quel 
lontano giorno, infatti, si concludeva, co­
ronata dal successo, la lunga e cruenta 
lotta di liberazione contro il fascismo, 
condotta da operai, contadini e intellet­
tuali e Iniziava il difficile ma fruttuoso 
lavoro di costruzione di una società diver­
sa: una società con le basi del socialismo 
e, quindi, dell'uguaglianza di tutti 1 suoi 
componenti. 

La Bulgaria era allora un Paese mode­
sto, quasi insignificante; uno dei tanti 
angoli dei Balcani da secoli preda appe­
tita dalle grandi potenze del continente 
e dal turchi. Per di più aveva ereditato 
dal regime filohitleriano un paese deva­
stato dalle fiamme della guerra, a l fasci­
sti — scrisse Illa Ehrenburg dopo un 
viaggio in Bulgaria nel '45 — hanno lascia­

to dietro di sé rovine e desolazione; è 
come se vi fosse passato sopra uno stor­
mo di cavallette». 

Il Paese, infatti, non era solo deva­
stato, ma era anche economicamente mol­
to arretrato. L'industria era allo stato 
embrionale, mentre l'agricoltura era fram­
mentaria e quindi di reddito infimo, sen­
za neppure una traccia di meccanizzazio­
ne. In soli 35 anni la Bulgaria si è tra­
sformata In uno dei Paesi più' progrediti 
dal punto di vista industriale, la cui agri­
coltura vanta un elevato grado di mecca­
nizzazione. 

Rispetto al 1939, la ' produzione indu­
striale è aumentata di 65 volte: un incre­
mento che non è stato segnato, forse, da 
nessun stato capitalista. Nel 1942 le cen­
trali elettriche, di dimensioni alquanto 
modeste, producevana 42 Kwh di energia 
procapite, mentre nel 1978 la produzione 
procapite ha superato 1 4 mila Kwh. 

Ma l'agricoltura ha forse avuto un 
balzo ancor più significativo. Prima della 
seconda guerra mondiale la terra colti­

vabile era divisa in circa un milione di 
piccoli poderi, con una media di 4,5 ettari 
di terra per podere. La meccanizzazione 
era quasi inesistente, i contadini erano 
per 11 95 per cento analfabeti, la trazione 
quasi ovunque usata erano 11 cavallo e 
il bue. Oggi al posto dei piccoli poderi 
si stendono gli sconfinati lotti dei com­
plessi agroindustriali e il vomero, l'aratro 
a chiodo e la falce si possono vedere solo 
nei musei etnografici. 

Qualche dato serve a capire qual è stato 
il livello delle trasformazioni in agricol­
tura operati In Bulgaria in questi ultimi 
40 anni. Nel 1939, ad esempio, le rese 
medie di frumento ammontavano a 1310 
chilogrammi per ettaro: oggi superano 1 4 
mila chilogrammi. La produzione agri­
cola globale è aumentata di varie volte, 
mentre il numero degli addetti è sceso 
da 4 ad un milione. 

Per quanto riguarda l'industria, in tutti 
i suoi settori, dalla meccanica, alla can­
tieristica, alla chimica fino all'elettronica, 
bisogna dire che la Bulgaria ha comin­
ciato praticamente da zero. Infatti, prima 
della guerra, la costruzione di macchine 
era quasi sconosciuta, mentre la cantie­
ristica era allo stadio iniziale, l'industria 
chimica era supportata da poche fabbri­
che, assai modeste, per la produzione di 
sapone e per la trasformazione dei gras­
si; esisteva, Infine, una sola piccola raffi­
neria di petrolio. Anche l'industria leggera 
(tessile, maglieria, lavorazione delle pelli, 
produzione del caucciù, calzaturiera e con­
serviera) disponeva di una tecnica ormai 
vetusta e di condizioni igieniche inim­
maginabili. 

Oggi In questo Paese si produce tutto 
quello che un moderno stato industria­
lizzato può offrire sul mercato con tecni­

che fra le più avanzate; dai trattori agli 
autocarri pesanti, dagli autobus ai car­
relli elettrici, dalle gru ai « robots », dagli 
impianti industriali completi ai calcola­
tori elettronici. L'industria chimica for­
nisce all'agricoltura tutto il suo fabbiso­
gno di fertilizzanti e gran parte di questo 
viene esportato: al trasporto fornisce ben­
zina, gasolio, lubrificanti; all'industria 
tessile passa 1 quantitativi indispensabili 
di fibre artificiali; all'Industria farmaceu­
tica centinaia di preparati medicinali e 
cosmetici. 

Ma in questtl 35 anni è/mutata radical­
mente anche la struttura del commercio 
con l'estero. L'industria meccanica, che 
prima non figurava nella lista merceo­
logica offerta dalla Bulgaria, costituisce 
oggi quasi il 50 per cento del valore del­
l'esportazione. Inoltre si è sviluppata una 
fente di reddito del tutto nuova: il turi­
smo internazionale. 

La conseguenza di tutto ciò, natural­
mente. è il notevole miglioramento delle 
condizioni materiali di vita della popola­
zione, l'incremento del reddito per tutte 
le categorie di lavoratori con tutto ciò che 
di positivo esso genera (miglioramento 
della previdenza e dell'assistenza, reinve­
stimento massiccio in attività produttive, 
possibilità di forti spese per l'Istruzione, 
eccetera). 

Tutto cominciò esattamente 35 anni fa, 
il 9 settembre 1944 con la vittoria popo­
lare contro il fascismo bulgaro ed i suol 
alleati tedeschi. 

comeco 
COOPERATIVA MECCANICI . 

- COSTRUTTRICE DI MACCHINE 
TRAPIANTATRICI PER FRAGOLE 

- CARRELLI ELEVATORI 
FUORI STRADA 

- F0RK LIFT RETROPORTATI 
PER TRATTORI 

- MACCHINE PER LA LAVORAZIONE 
DELLA FRUTTA 

Conselice (Ravenna) Via Amendola, 29 
Telefono (0545) 89152 

C A M P A G N O L A ) 

Bologna - Via Segantini, 28 Tel. (051) 388792 

FORBICI E COMPRESSORI 
PER LA POTATURA MECCANICA 

I t rat tor i della ITMA 

CASELLA POSTALE 349 - 42100 REGGIO EMILIA 
TEL. (0522) 54121/2/3 TELEX 530258 Bedoly I 

DIVISIONE AGRICOLTURA: 
— Motofalciatrici a 2 e 4 ruote 
— Mietilegatrici per cereali e riso 
— Minioperatrici con barra falcian­

te, fresa e attrezzi vari 

DIVISIONE GARDEN: 
— Una gamma completa di rasaer-

ba, trattorini e rider per ogni esi­
genza del Vs. verde 

I n UMla^^R£nl^Pj HfcWJ^#> 

VILUNOVA DI CASTENASO (BO) 
Vìa Pederzana, 9 

Tel . ( 0 5 1 ) 780297 

ATOMIZZATORI 
IMPOLVERATORI 

Atomizzatore L30 ad elica da 200 • 300 litri 

•a 

La ITMA, Divisione mecca­
nica della Coop Edilter, pre­
senta quest'anno una nuova e 
più vasta gamma di trattori 
agrìcoli particolarmente indi­
cati per le specializzazioni 
colturali: vigneto, frutteto, 
agrumeto e ortaggi. 

La nuova linea comprende 
oltre ai tradizionali modelli 
base dei cingolati 35, 50 e 57 
HP, due nuovi trattori: uno a 
cingoli da 72 HP e uno a 
ruote da 40 HP. 

Di ciascuno di essi sono 
previste varie versioni con 
diversa larghezza, che li ren­
dono adatti, spesso insosti­
tuibili, per le colture specia­
lizzate più esigenti (larghezza 
minima 80 cm) o per condi­
zioni di lavoro estremamente 
difficili. 

I trattori a cingoli hanno 
infatti organi d'aderenza bas­
si e pesanti e con grandi su-
perfici d'appoggio rettangola­
ri che conferiscono a questo 
tipo di trattore quattro speci­
fiche proprietà: 

1) lievissima compressione 
sul terreno, inferiore a quella 
del piede umano, nonostante 
il peso notevole delle mac­
chine; ciò comporta il poter 
lavorare su terreni soffici o 
umidi o già preparati senza 
danneggiarli. 

2) Grande aderenza, che e-
quivale ad un maggior sfrut­
tamento della potenza di 

" traino e del proprio peso (il 
cingolato arriva ad esercitare 
uno sforzo di trazione pari al 
proprio peso). 

3) Maggiore rendimento di 
traino dovuto ai minimi slit­
tamenti ed al minor affon­
damento nel terreno. 

4) Maggiore pendenza su­
perabile, dovuta alla larga 
base d'appoggio, al basso ba­
ricentro ed alla rigidità degli 
appoggi. 

Tutti 1 cingolati ITMA, I-
noltre, sono dotati di un si­
stema dì guida esclusivo (fri­
zione centrale a pedale, freni 
comandati dalle stesse leve 
delle frizioni di sterzo) che 
consente facile manovrabilità 
e controllo anche nelle condi­
zioni più impegnative. 

Particolare attenzione è 
stata data alla protezione del 
motore dalla polvere nell'aria 
per aspirazione e raffredda­
mento. 

Ricca è la dotazione stan­
dard (sollevatore a posizione 
e sforzo controllato, 2 prese 
di forza, faro posteriore, at-

' tacco a 3 punti, ecc.) ; mol­
teplici gli accessori a richie­
sta, tra cui il comando idrau­
lico di martinetti ausiliari. 

Reccntempnte l'ITMA ha 
messo in produzione anche 

un trattore a ruote da 40 CV. 
il SIRIO 4RM, a trazione 
integrale e mute isodiametri-
che. sterzante sull'asse ante­
riore. 

La particolare distribuzione 
dei pesi e le dimensioni gli 
conferiscono le caratteristi­
che di efficiente e versatile 
centrale di potenza per col­
ture specializzate. 

Tale versatilità e esaltata 
da una ampia luce libera, tra 
le ruote, dalla presa di forza 
sincronizzabile al cambio e 
dalla carreggiata variabile. 

CARRELLI ELEUKIOM BALKANCAR. 
Date un'occhiata ai nomi 

dei loro componenti e comprenderete perché 
li garantiamo coffa lungo. 

Ogni carrello Balkancar è il risultato di 
collaborazioni con colossi dell'industria occidentale 
tra i quah Bosch, Pcrkms. Bo/g Warner, Vickers, 
Cabìefo/m. Schaub Muller ed altri 
Garantirlo significa, quindi, per la Stoica/ soltanto 
avallare sul piano delia durata un prodottogli 
ampiamente "collaudato" per qualità e prestazioni. 
Da una produzione tra le maggiori del mondo la 
Sibicar ha scelto, inoltre, car/elti elevatori elettrici 
e diesel, pianali e trattori elettrici la cui 

Sibicar SpA. 
Rappresentanza Gei.ara'e per I Italia della 

prerogativa è queHa di costi contenuti d'acquisto 
e d'esercizio e di un sicuro valore residuo. 
Ma la garanzia Sibicar non si esaurisce qui. 
Vuol dire anche un'organizzazione capace di' 
offrire una completa assistenza in ogni fase della 
vendila, proposte estremamente convenienti 
per il noleggio ed il leasing nonché la sicurezza di 
un'immediata disponibilità di ricambi. 
Sibicar e Balkancar: un binomio che conta 
nel trasporto interno! 

e 
balkancar 

il vostro esperto in carrelli elevatori 
Sibicar S p A.,- Sede e Dir. Generale 
Roma -" vìa Salaria. 1021 - Tel. 84 01 3 41 (r a) 

Concessionari per la Vendita e l'Assistenza 
In ogni Regione - Officine mobili - Ricambi originali 

I paesi del Comecon sono molti 
^ Gondrand 
li raggiunge tutti. 

0 
MOSCA 

— Servizi ferroviari e ca 
mionistici diretti completi o grou-
page, da e per U.R.S.S.- Polonia-Un­
gheria e per gli altri paesi socialisti. 
— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni­
ture destinate nell'U.R.S.S. 

piego di personale 
specializzato. 

— Spedizioni per via 
_ aerea per tutti i paesi 

socialisti. 
— Imballaggio di interi impianti con 
l'osservanza delle particolari prescri­
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti.Gondrand: l'unico 

—Trasporti diretti delle merci desti- spedizioniere italiano presente con la 
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, sua organizzazione sui mercati di tutti 
Kiev. Lipsia. Poznam.Brno. Plovdiv. — — - > . i paesi socialisti. 
Bucarest. Budapest ed assisten- CAA) —25 anni di collaborazione al 
za in loco alla clientela con l im- v j j j 8 e r v ' 2 Ì O de9'» operatori italiani. 

-Moaca ISSO-XXII Olimpia** 
Spedizioniere del Fornitori Ufficiati italiani 

<;ONI>IMNI> 
' Fratanto In 86 locali» italiano - 227 sodi di gruppo in Europa 
Sede Sociale : Milano - Via Pontaccio, 21 - tei 874854 -telex 334659 

(indirizzi su Pagine GialleQ9) 

Prima di concludere 
i vostri affari nel COMECON 

consultateci* 
Il BANCO LARIANO ha stabilito contatti diretti 

ed accordi di collaborazione in Bulgaria, Cecoslovacchia, Polonia, 
Repubblica Democratica Tedesca. Romania, Ungheria, 
Unione Sovietica, per assistervi in modo completo e competente. 

Il BANCO LARIANO è in grado di finanziare le Vostre 
operazioni di import export su qualsiasi mercato e darVi i più 
opportuni consigli e la migliore assistenza operativa. 

Il BANCO LARIANO è da anni una realtà sul mercato 
internazionale. 

1110 sportelli che II BANCO LARIANO ha Ih Lombardia si moltiplicano nel mondo 
attraverso oltre 300 corrispondenti 

Una presenza che vale 

BANCO 
LARIANO 


